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Codice deontologico dell’Operatore della Tradizione Terapeutica Essena ed Egizia  

Premessa 

Questo documento ha lo scopo di preservare l’essenza della Tradizione Terapeutica Essena ed Egizia così come è 
stata trasmessa secondo il metodo preciso e completo da Marie Johanne Croteau e Daniel Meurois. 

Esso mira inoltre a far sì che l’operatore mantenga nel tempo il livello di rigore proprio all’esercizio delle Pratiche 
Essene ed Egizie e ad assicurare una filiazione di qualità dei relativi operatori titolari di Attestato di Idoneità. 

Il presente documento riguarda: 

l’operatore titolare dell’Attestato di Idoneità all’esercizio delle Pratiche Essene ed Egizie ottenuto presso un 
insegnante referenziato sul sito www.esseniens.com. 

Principio 1: Rispetto dei diritti della persona 

• Esercito la mia pratica nel rispetto dei diritti fondamentali delle persone, e in special modo della loro 
dignità, libertà e protezione. L’interesse del consultante è prioritario. 

• Mi impegno a rispettare l’autonomia degli altri. 
• Salvaguardo la vita privata e l’intimità delle persone garantendo il rispetto del segreto professionale. 
• Informo il consultante sulle mie modalità di intervento e sui limiti della mia pratica e delle mie 

competenze. 

Principio 2: Esercizio delle Pratiche Essene ed Egizie 

La Tradizione Terapeutica Essena ed Egizia costituisce un approccio che mira al riequilibrio globale dell’essere 
umano. Queste pratiche sono di natura olistica e richiedono da parte mia uno stato d’animo che rifletta la 
Coscienza del Sacro e una modalità di intervento compassionevole, oltre ogni dogma.  

• Mi impegno a esercitare la mia professione con umanità, integrità e lealtà e riconosco i limiti delle mie 
competenze e dei miei mezzi.  

• Provvedo a mantenere e a migliorare le mie conoscenze attraverso la formazione permanente, allo scopo 
di assicurare una pratica di qualità. 

• Ascolto con rispetto le aspettative del mio consultante e accolgo il suo sentire con benevolenza e 
neutralità.  

• Sono consapevole che la mia pratica non può in nessun caso sostituirsi a una qualunque pratica medica o 
paramedica. Non faccio nessuna diagnosi nell’ambito della salute.  

• Informo e incoraggio il consultante a proposito della necessità di farsi seguire dal corpo medico in caso di 
malattie acute o croniche, parallelamente alle pratiche che propongo.  

• Utilizzo tecniche manuali, alcune delle quali comportano un contatto diretto con la cute e l’eventuale 
associazione e applicazione di oli – alcuni dei quali “essenziali” – in unzione.  

• Applico esclusivamente i metodi della Tradizione Terapeutica Essena ed Egizia e le tecniche per cui sono 
stato formato e giudicato idoneo a praticare e non rivendico alcuna conoscenza o qualifica che non sia in 
mio possesso. 

• Preservo l’integrità del metodo non mescolando le tecniche durante le sedute di Pratiche Essene ed Egizie. 
In caso di utilizzo di altre pratiche in un monitoraggio globale della salute, ne informo il consultante e mi 
assicuro che quest’ultimo le distingua.  

http://www.esseniens.com/


2 
 

• Se una problematica portata dal consultante non rientra nelle mie capacità d’azione, gli suggerisco  di 
rivolgersi a un altro professionista di sua scelta, riconoscendo così al tempo stesso i limiti della mia 
competenza e della mia pratica. 

• Sono consapevole che la lettura dell’aura rimane una pratica sussidiaria e riservata agli operatori che 
padroneggiano questo strumento.  

• Proibisco a me stesso ogni forma di mistificazione, di seduzione o di approccio di tipo sessuale nel mio 
rapporto con il consultante.  

• Mi impegno affinché i minori e le persone mentalmente deficitarie siano obbligatoriamente 
accompagnate da un parente adulto o da un tutore legale.  

• In caso di problematiche etiche consulto il mio formatore o il Comitato dell’ITTEE.  

Principio 3: Luogo e condizioni d’esercizio 

• Dispongo di un luogo in cui esercitare, pulito, accogliente e adeguato in modo da proteggere la 
riservatezza delle persone che ricevo. 

• Indosso un abbigliamento corretto e curato, compatibile con l’esercizio delle Pratiche Essene ed Egizie.  
• L’Attestato di Idoneità rilasciato al termine del ciclo di formazione è una garanzia di competenza e devo 

poterlo mostrare ai miei consultanti.  

Principio 4: Direttive sull’utilizzo del marchio depositato 

Il logo e il marchio, proprietà dell’ITTEE, sono depositati e protetti dall’Istituto Nazionale della Proprietà Industriale 
(INPI) in Francia e in numerosi altri Paesi: 

 
• Posso usare il logo e il marchio in comunicazioni scritte (internet, social media, opuscoli, manifesti, biglietti 

da visita) solo dopo l’ottenimento dell’Attestato di Idoneità all’esercizio delle Pratiche Essene ed Egizie.  
• Solo l’operatore titolare e membro aderente dell’ITTEE può utilizzare il logo ufficiale. 
• Nel caso di ogni comunicazione scritta sulla mia attività nel campo delle Pratiche Essene ed Egizie, mi 

assicuro di utilizzare la formulazione completa e precisa «… secondo la Tradizione completa trasmessa da 
Marie Johanne Croteau-Meurois e Daniel Meurois» e di aggiungere alla mia biografia personale «formato da… 
(Nome e cognome dell’insegnante) secondo la Tradizione completa trasmessa da Marie Johanne Croteau-
Meurois e Daniel Meurois».  

Il presente Codice deontologico è pubblicato sul sito di riferimento www.esseniens.com  e ogni operatore membro 
dell’ITTEE dovrà farvi riferimento sul proprio sito internet.  

Il formatore, i membri del Comitato e del Collegio dell’associazione ITTEE, Daniel Meurois e Marie Johanne Croteau 
non potranno essere ritenuti responsabili di abusi commessi da un operatore che non rispetta il presente Codice e 
si riservano il diritto di escluderlo dal sito www.esseniens.com e di radiarlo dall’Associazione in caso di manifesta 
contravvenzione a una o più regole contenute in questo Codice deontologico. 
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